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PRESERVARE L'AMBIENTE: È NECESSARIA UNA COSCIENZA 

ECOLOGICA 

L'uso smodato di sostanze dannose, difficilmente eliminabili, l'estendersi di 

numerosi insediamenti urbani, una cattiva politica del territorio, sono le cause 

principali che molto spesso hanno provocato danni irreversibili all'ambiente. 

Ormai «gli elementi della natura non riescono a compensare gli errori della nostra 

civiltà e i danni dell'inquinamento sono visibili agli occhi di tutti». 

In passato, alcuni interventi sul territorio avvenivano «con lentezza e non 

turbavano il delicato equilibrio naturale, oggi, il ritmo delle alterazioni ambientali è 

aumentato», dovuti in primo luogo all'uso sconsiderato delle risorse ed in secondo 

luogo nel voler adattare l'ambiente naturale alle nostre esigenze, utilizzando in 

maniera irrazionale il progresso tecnologico. 

Tutto ciò, è l'origine di una diffusa preoccupazione che nonostante tutto non riesce 

pienamente a provocare negli addetti ai lavori una maggiore considerazione. Il 

territorio distrettuale, pur non essendo toccato sostanzialmente da fattori inquinanti 

a livello industriale, non è immune da tale fenomeno, infatti appaiono evidenti i 

cambiamenti che l'uomo ha operato; prima di tutto un irrazionale sviluppo 

urbanistico al quale si aggiungono l'inquinamento delle acque dei fiumi e del mare 

a causa degli scarichi urbani quasi sempre privi di idonei impianti di depurazione, 

gli incendi e una deforestazione spesso incontrollata che favorisce le erosioni del 

suolo con gravi danni per l'equilibrio idro-geologico. 

Sulla base di tali considerazioni e consapevoli dell'insostituibile ruolo della scuola 

nella formazione di una coscienza ecologica, che parta sin dalla scuola materna, il 

Distretto Scolastico di Rossano con la promozione della «giornata dell'ambiente» e 

dell'annesso I Concorso «Indagine e riflessione sul territorio», ha voluto 

ulteriormente unire la propria voce a quella di quanti hanno a cuore la tutela del 

nostro territorio», ha voluto ulteriormente unire la propria voce a quella di quanti 

hanno a cuore la tutela del nostro territorio e la stessa sopravvivenza dell'essere 

umano. 

«Molto spesso, le leggi per la tutela dell'ambiente non bastano se non esiste il senso 

di responsabilità per rispettarle». Da ciò, l'esigenza della massima sensibilizzazione 

dei giovani, convergente alla formazione di una vera coscienza ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


